
Percorso a cura di 

 Comune di  
MONZUNO 

Comune di  
SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO 

Con il sostegno della legge regionale  
Emilia-Romagna n. 15/2018  

 
 
 
 

Ai sostenitori del progetto 
A soggetti ed organizzazioni in indirizzo 

 

San Benedetto Val di Sambro, lì 03 Febbraio 2020 
 

INVITO 
 

L’Unione, con il sostegno dei Comuni di Monzuno e S. Benedetto Val di Sambro, si è 
aggiudicata i contributi del recente bando 2019 sulla partecipazione della Regione Emilia-
Romagna con il progetto “SCONFINIAMO INSIEME”, terzo in graduatoria su trentotto 
finanziati. 
Possiamo così avviare un primo test concreto di applicazione del “Protocollo di Intesa per 
la promozione e la valorizzazione del territorio”, sottoscritto a gennaio 2019 dai comuni di 
Loiano, Monghidoro, Monzuno e San Benedetto Val di Sambro, l’Unione Appennino 
Bolognese, l’Unione Savena Idice, Confcooperative Bologna, Confcommercio-ASCOM e 
Gruppo di studi Savena Setta Sambro.  
Il progetto interessa un ambito-pilota della valle del Sambro, comprendente le frazioni di 
Monteacuto Vallese (comune di S. Benedetto V.d.S.) e Montorio, (comune di Monzuno), un 
sistema insediativo piuttosto omogeneo con relazioni storiche consolidate fra le due 
comunità. La relativa distanza dai principali servizi, il pregio ambientale e paesaggistico, i 
segnali di cambiamento (insediamento di nuove attività agricole e nuovi residenti) lo 
candidano a diventare un “laboratorio” sociale in cui sperimentare una specifica azione 
partecipativa. 
Come primo passo, vogliamo confrontarci con voi sugli obiettivi dell’azione e sul 
programma di attività, così da coinvolgere nel percorso, con il vostro aiuto, il numero più 
alto possibile di abitanti e soggetti locali. 
 

VI ASPETTIAMO QUINDI: 
 

sabato 15 febbraio 2020 ore 9.30  
durata incontro: 1,5 ore circa 

Sede del Circolo ARCI 
Monteacuto Vallese 

 

 

 

PER INFORMAZIONI:  
Ermanno Pavesi – tel 3385055363 e-mail: ermanno.pavesi@libero.it 
 

Confidando nella più ampia partecipazione, inviamo cordiali saluti. 
 

Il responsabile del progetto 
Ermanno Manlio Pavesi 

 


